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Dopo la parentesi Fontana, la lobby di potenti professori ordinari stava per riappropriarsi del ministero 
dell'università e della ricerca con Luigi Berlinguer. . 

Berlinguer guida da anni la lobby di potenti ordinari assieme a Ruberti, con il quale ha "ispirato" l'attività 
ministeriale-parlamentare riguardante l'università. Berlinguer ba "coperto" da "sinistra" l'azione della lobby, 
che, grazie anche al suo trasversalismo, é finora riuscita a controllare il parlamento, i partiti, i sindacati e le 
associazioni universitarie, la stampa. 

Tale lobby difende, ad ogni costo e con qualsiasi mezzo (primo tra tutti la Conferenza dei rettori), il suo 
potere che si fonda sulla stratificazione gerarchica delle categorie universitarie e sul controllo delle carriere 
accademiche. 

Che il "tecnico" Berlinguer, il "professore prestato alla politica", non sia diven tato formalmente ministro 
certamente non è un male per l'università e per il paese. 

- - -------------------- ----------------------------------===--------- - ----

ALTRI INCONTRI CON I GRUPPI DELLA CAMERA 

Il 20 maggio scorso una delegazione dell'Assemblea nazionale dei docenti universitari ha incontrato i 
rappresentanti dei gruppi parlamentari della Camera del Msi (on. Poli Bortone) e del Pds (on. Sangiorgio) 
per illustrare le posizioni dell'Assemblea stessa su lla legge per l'autonomia universitaria in discussione nella 
commissione Cultura della Camera. 

Il 31 marzo scorso, sullo stesso argomento, si erano svolti gli incontri con Dc, Lega Nord, Pri, Psi, 
Rifondazione comunista e Verdi (v. "Università Democratica", marzo 1993, n. 99, pp. 1-2). Ancora non é 
stato possibile incontrare la Rete. 

L'on . Poli Bortone (Msi) si é impegnata a pronunciarsi al più presto su tutte le richieste avanzate 
dell'Assemblea. 

L'on. Sangiorgio (Pds) ha riconfermato le precedenti posizioni del suo gruppo su cui l'Assemblea si é 
già espressa molto negativamente (v. il documento 'La proposta di legge sull'autonomia universitaria del Pds 
come piace alla lobby di potenti ordinari' su "Università Democratica", aprile 1993, n. 100, pp. 2-3). 

Dagli incontri é emerso che la discussione generale sulla legge non riprenderà prima dell'8 giugno 1993 e 
che la legge sul dottorato di ricerca, già approvata in sede referente dalla commissione Cultura, sarà discussa 
dopo quella sull'autonomia. 

==---===----==========---=========================================------= 
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IL DISEGNO DI LEGGE DEL GOVERNO SUI CONCORSI UNIVERSITARI 
II governo ha approvaro il 26 marzo 1993 e presentato il 15 aprile 1993 al Senato il disegno di legge riguardante "Nuove nonne in mater· 

di reclutamento dei professori universitari" (n. 1148). la 

Questo disegno di legge era stato illustrato dal ministro Fontana al CUN il 18 febbraio scorso. Rispetto a quanto allora detto dal ministro 
(v. "Università Democratica", febbraio 1993 . n. 98, p. 3), non é stata più inserita la norma transi toria che avrebbe dovuto "intercettare" i 
concorsi ad ordinario già in corso ed é stato ridono il numero massimo di "idoneabili" quando i posti banditi sono superiori a 10. 

Rispetto ai contenuti e al significato di questa "rifonna" dei concorsi, l'Assemblea nazionale dei docenti universitari si é già espressa (v. il 
documento 'Riformare i concorsi universitari o riformare la docenza universitaria?' su "Università Democratica", febbraio 1993, n. 98. pp. 1. 
2) e, in alternativa al progetto accademico-governativo, riconferma la validità della propria 

PRO POST A DI RIFORMA DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA 

La docenza deve essere strutturata in un organico unico e deve essere articolata in tre fasce (ordinari, associati, ricercatori) con uguali 
mansioni e con possibilità, dopo un periodo (p.e., 5 anni) di permanenza, di passaggio da una fascia all'altra attraverso un giudizio di idoneità 
nazionale sull'attività scientifica e didattica svolta dall'interessato senza numero predeterminato di posti. Le modalità dei giudizi devono 
essere uguali per il passaggio nelle fasce degli ordinari e degli associati. Gli idonei alle due fasce di ordinari e associati devono poter 
continuare a lavorare nella propria sede e pe:r essi non deve essere previsto lo straordinariaro. 

L'ingresso nel ruolo unico della docenza avviene nella fascia dei ricercatori con un concorso nazionale. Le commissioni giudicarr'ici sono 
composte per il passaggio ad ordinario da ordinari, per il passaggio ad associato da soli ordinari o da ordinari ed associati, per il concorso a 
ricercatore da soli ordinari o da ordinari. associali e ricercatori confermati. I membri delle commissioni sono sorteggiati senza distinzione per 
categorie tra gli appartenenti ai raggruppamenli a cui si riferiscono i giudizi di idoneità a posti di professore e i concorsi a ricercarore. 

L'organico unico della docenza va aumentato ad almeno 60.000 unir.à. Va esclusa qualsiasi forma di reclutamento precario. 
L'età di collocamento a riposo deve essere uguale per le o-e ff1$ce della docenza e deve avvenire dall'inizio dell'anno accademico successivo al 

compimento del sessantacinquesimo anno. 
Il rapporto tra il trattamento economico dei ricercatori e quello degli associati deve essere pari al rapporto tra il trattamento economico 

degli associati e quello degli ordinari. 
Il ricercatore non confermato deve essere retribuito come ricercatore a tempo pieno. 

Art. l. 

(Bandi di cortcorso) 

I. li Ministero deU'univenità e dèlla 
ncen:a sc,entilìca e 1ecnolog:ica bandisce, 
entro il 31 dicembre di ogni anno, un 
concorso per la copertura di posti di 
profeAore uniW1'Sitario di l fascia o per la 
copenura di posti di profesaore univemta• 
no di II fascia. I concorsi sono banditi ad 
anni altem1 per ciascuna fucia. 

2. Per ciascun raggnippam~to discipli
nare, di cui all'articolo 1-4 de.li.a legge 19 
novembre I 990. n . 341, Il bando indica il 
numero dei poai messi a concorw. li 
numero dei posti disponibili è d.etftminato 
sulla b.se dei posti di cui rùu.ld la vacanza 
entro iJ I• ·now:mbre di ciascun anno. 

Art. 2. 

(Commusioni di ccntcono pn l'a.ccuso alla 
fasc,a der professori ordinan) 

1. Per l'accesso ai posti di professore 
ordinano sono cosuruite pe-r ciascun st:tto
re ru.5C1pluu,re, p,..,....._ elez,one e con esclu• 
SJOne dJ qualsllli soneg10. commissioni 
niwonali, composte da cinque pro~n 
ordman. 

2. L"elettorato attivo e ,-srvo spena ai 
p rofes&on di ruolo e fuori n.rolo. della 
medesima fascia . di d iscipline ricompn:se 
nei raggn.ippamenti conconuali per i quali 
e bandito il concorso. Per essere eletti è 
necessario avere ottenuto aimeno cinque 
voci: a pantà di voti prevale l'am,wiità di 
ruolo e. a pariia di ruolo, prevale il piu 
anziano di età. Ciascun elettore puo indica· 
re al ma,ss1mo due preferenze. Il professore 
pni anziano di ruolo assume le furwoni di 
pres1dcnlc e quello meno anzumo di ruolo 
le funz,om di segretano. Lè commissioni 
g,ud1camci operano nella sede umvcn11a• 
na che sara indicata nella Gauella Ufficiale 
in cui saranno pubblicare le scesse commu-
51om g1udica1nci e concludono i loro lavon 
en1ro se, mesi dalla data della loro pnma 
c o nvocaz1one. 

3. Entro e non o ltre novanta giorni dalla 
nomina . il presidente dovn convoc~. a 
~na d1 dee2dcnu. gh alrrt componenu. 
~ c1 success1V1 ccn rottanta g1om1 Ja corn
m1s.s1one dovra ultimare i lavon deposuan
Jo una relaz.&one di maggioranza ed una d 1 

m111onuu:a. ove non sia stata raggiunta 
l'wwumit.à sui s ingoli candidati. Qualora la 
commissione, anche a magg,oranza dei 
suoi componenu, non concluda i lavori 
entro tale tennine. sarà dichiarata decaduta 
d i diritto· e sostituita con coloro che 
abbi.ano nponato il 111&81!]0r numero di voti 
dopo i primi eletti. In mancanza, si provve
deri. alla. sostituiionc con gli eletti del 
st:ttore affine, indicato da.I Consiglio univer
sitario nllionale. Coloro che sono ruultati 
"5Senti, st:nza giustificato motivo. per due 
volte alle nuntoni della commissione deca
dono da componenti della stessa e sono 
sostiruiri. La .sostiruzione dei componenti 
della commusione, da qualunque causa 
determinata, avv,ene mediante nomina di 
coloro che seguono nello scrutinio di ele
zione. 

4. Lè commissioni sono tenute a formula
re i criteri di massima alla stregua dei quali 
procedere alla omogenea valutazione dei 
titoli scientifici. Tali criteri devono essere 
depositati in busta chiusa. contTOtìnnata da 
tutt i i componenti o dalla maggio~ 
degli stessi e consegnaia al responsabile 
amministrativo della sede o~ si svolge il 
concorso prima deil 'esame dc, riloli dei 
s1ng0Li candidati. 

5. La valuta2.1one del curriculum dei 
singoli candidati deve a.mcolar.;1 mediante 
una anal itica e mot1vata esposlZione degli 
elementi di originalità dei smgoli lavori 
sc1ent1lìci presenUJ.11 da ciascun candidato, 
nonchè della nlevan.za degli altri titoli 
posseduti. suffragata da oggemvi riscontri. 
Per i lavon in collaboraZJonc e per quant 'al
tro non espressamente p=to dalla pre
sente legge. restano in vigore le disposizioni 
precedenu in quamo compatibil i. 

6. La comm1SS1one tem11na la relazion~ 
fo rmulando una Ima puobhca e nazionale 
d1 ch1amabili dalle fa.:011a. entro rl b1enn10 
successivo. a ncopnre posti d1 professore d1 
[ fasc ia. La hsUJ.. m ordine alfabcuco, deve 
essere contenuLa nd numero massimo 
indicato ciaJl 'art1colo I, comma 2. aumenta· 
10 ,n n11su ra non supenore al 30 pe r ccn10. 
20 per cento e I O per cenio . nspctuvamen· 
te. nei casi m cui i posn mcs.s1 a concorso 
siano m numero di dice, o meno di diecJ. m 
numero compreso tra umi1c1 e venti o m 
numero supcnore a vem1. 

An. 3. 

(Commr.ssroni di concorso per l'accesso alla 
fascia dei professori as.socu,li/ 

I. Per l'accesso a.i posti di professore 
associato sono costinrne per ciascun sello· 
re disciplinare. previa elezione e con esclu
sione d i qualsia$i sorteggio. commission i 
nazionali composte ·da tre professori ordi• 
nan e due pro~ri associa.ti. 

2. Per quanto concerne l'elettorato attivo 
e passivo. la costituzione e il funzionamento 
del le commwioni giudicatrici, si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 
2, fatta ecccz,one per le preferenze. che 
sono limitate ad un solo nominatiW> rispet
tivamente per la componente degli ord.in2li 
e degli associati. Sòno altrcsi valide le 
disposwoni di cui all'articolo 2. comma 3, 
per i lavon della commissione. 

3. Le commissioni sono tenute a fonnu
lare i criten di massima alla stregua dei 
quali procedere alla omogenea valutazione 
dei titoli didamci e scientifici dei singoli 
candida.ti. Tali cnteri devono essere deposi
tati in busta chiusa. controfirTTUlla da tum i 
componenu o dalla maggioranza degli stes
si e consegnaui ai responsabile amm11ti.stra-
11vo della sede ove s1 svolge il concorso 
pnma dell'esame dei titoli dei singoli can
drdari. 

4. La valuta.zJone del cumcu/um scienti• 
lìco e dida1t1co dei singoli candidati deve 
an1colarsi mediante una anaJitica e motiva
la espos1ZJone degli elementi di onginalua 
de , singoli lavori presentati e dall'anivi1a 
didattica svolta. Per i lavon in collaborazio• 
ne e per quant"altro non espressamente 
previsto dalla presence legge. restano m 
,·,gore le d1spos1ZJom precedenti m quanto 
compaubili. 

5. Per lo svolgimento delle prove d"esame 
s1 applicano le d1sposmom contenute ncl
J';1mcolo -lo del dec reto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980. n. 382. 

6. La comm1ss1one termina la relazione 
formulando una lisi.a pubblica e naz.ionale 
d1 ch 1amab1li dalle faco ltà. entro il biennio 
successivo. a ncopnre posti di professore di 
li bsc ,a. La lrsta, 1n ordm c alfabeuco . deve 
essere contenula nel nume ro rnass,mo 
1nd1cato dall'anicolo I. comma 2. aumenta• 
10 m misura non supen ore al 30 per t:ento, 

20 per cenro e IO per cenco. nspecnvamen-
1c. nei casi m cui I pos11 messi a concorso 

siano m numero di dieci o meno di dieci. in 
numero compreso &-a undici e venti o m 
numero supenore a venli 

Art. 4. 

(Norme comut1i) 

I. Restano ferme le nonne su.Ila chiama
ta per trasferimento dei professori ordinan 
e associati. 

2. li Ministro dell 'univenità e della ricer
ca sc1emilìca e 1ecnologica, con propna 
ordì nanz.a, sentito il Coll5iglio un1vers11ano 
nazionale. disciplina le operaziom relative 
allo svolgimento delle ;,lezioni. 

3. Coloro che siano stati membri di 
commiss1oni non possono comunque far 
parte delle commissioni per la tornata 
im mediatamente successiva della medesi· 
ma fascia. Tale criterio si rispetta anche nel 
caso della defin izione di nuovi seuori disci
plinari. 

4 . Per la formazione di com missioni per 
setlon disc1plinan cui afferisce un numero 
di docenti mlenore a cinquanta. il bando d1 
concorso md.ichera, su conforme parere 
del Cons1gho unr versitario nazionale , 1 

seuon d isciplinan affini i cui docenti 
partec1p1no con 11 solo eleuoraro amvo. Nel 
caso m cui dopo le elezioni le comm1ss1on1 
formate a, sens i dell 'anicolo 2, comma 2. 

risultassero incomplete . sono nominati, su 
indicazione del Consiglio uni~el"litano na
ziomùe, professori di università della Co
munita europea o dj altri Paesi. 

5. Con decreto del Ministro dell'univers1• 
Là e della ncerca scientifica e tecnologu;.a. 
su confonne parere del Consiglio u mvers1• 
tano nazionale. prevto e5ame di lcg,tt1m11a 
dei cnteri di mMS1ma e della relazione 
della commwione, sono ap provate le liste 
dei chiamahili anc he parz,almente. allor· 
chè eventuali rilievi siano scindibili e non 
investano l'i ntero procedimento concor· 

suale. 1 - e1 
6. La chiamata da parte della faco 13: n " 

termini di cui al comma 6 degli arucoh 2 

J const:nte la nomina rispemvamen 1" a 
p;,,fessore ordinarlo e associato: la notr"';; 
e dìs"""-ta, sulla base del le deiibe~ 1' ,--- · de · 
chi.amata delle faco ll-i, dal Mini.SITO ca e 
l'università e della ricerca ,s,:1ent1fi 
1ecnologie2. 
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DECENTRATE LE FUNZIONI DEL MINISTERO 
SULLO STATO GIURIDICO DEI DOCENTI UNIVERSITARI 
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~ulla G.U. del ~s. maggio 1993 é stato pubblicato il testo del decreto legge recante: "Misure urgenti per assicurare i~ 
funz10n~mento del Ministero dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica", così come modificalo dal Parlamento in sede d1 
conversione. 

!,n tale sede_, il _Parlam?~to ha introdotLo, tra l'altro, il seguente art. 1-bis: 
. . I. Le fu~z ioni del ~m•~tero dell'univers ità e della ricerca scientifica e tecnologica, in materia di stato giuridico dei professori e 

dei nccrcaton,_ sono attnbuJte alle ~niversità di appartenenza, ad eccezione di quelle già attribuite al Ministero in materia di 
reclutamento, di conferme m ruolo e di trasferimenti ad altra sede. 

2. Son_o di c?mpetenza del_le ~niv_ers~~. i~oHre, i provvedimenti di cui all'articolo 25, comma 2, della legge 29 gennaio 1986, n. 
23_, ~ qu_elh rel~uv1_alle a~sunzioni dei pnv1 d1 ~1sta, nonché tutti gli atti e i provvedimenti concernenti la concessione delle pensioni 
pnvLlcg1ate ordmar1e per il personale docente, ricercatore, dirigente, tecnico e amministrativo da adottare in conformità alle norme cd 
alle procedure generali regolatrici della materia." ' 

------------------------------------=====--=======~========================= 

A SIENA I RICERCATORI CON SUPPLENZA O AFFIDAMENTO 
FANNO PARTE A PIENO TITOLO DEI CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA 

Dal verbale della seduta del Senato Accademico dell'Università di Siena del 16 marzo 1993: 
"2) PARTECIPAZIONE DEI RICERCATORI AI CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA 
Si richiamano le disposizioni emenate dal Senato Accademico nella seduta del 15.12.1984, che debbbbono intendersi nel senso 

che i ricercatori supplenti (o affidatari) abbiano titolo a partec ipare ai Consigli di Corso di Laurea, così come le rappresentanze dei 
riccrcarcatori." 

=======------------------------------------------------===================== 

IL RECENTE PROGETTO DEL PDS SULLA DOCENZA UNIVERSITARIA 
Il Pds ha elaborato un progetto sulla docenza universitar ia. L'Assemblea nazionale dei docenti universitari valuterà al più pres to tale 

progcuo e su di esso esprimerà la propria posizione. Il lesto del progcLlo del Pds si può richiedere ai membri dell'Esecutivo dell'Assemblea. 
Ecco alcuni dei contenuti del progetto del Pds: 

"1.2.2 I consigli delle strutture didattiche possono delegare il coordinamento e la ges tione della propria organizzazione didattica ad un 
Comitato didatLico, composto da un egual numero di docenti [professori e ricercatori} e di studenti." 
1.2.5 I consigli delle strnLLure didauiche sono presieduti da un professore univers itario di ruolo, ... Sono composti da tutti i docenti di ruolo e 
dai docenti di cui al punto 2.7. Con riferimento al totale dei componenti viene de term inala una equilibrata rappresentanza del personale 
tecn ico e degli studenti nei consigli. 
2.2. l b) i pos li assegnati, coperti o da coprire, degli organic i nazionali dei docenti di ruolo sono ges titi quale organico di ateneo dalle 
singole università; 
d) il ruolo su due fasce dei professori e quello dei ricercatori, di cui agli articoli 3, 20, e 30 del citato DPR 382 del 1980, costituiscono un solo 
ruolo distinto in tre fasce, di cui al punto 2.6. 
2.7 Le universi tà possono assumere docenti attraverso contra11i a tempo determinato secondo norme statutarie e regolamentari che 
definiscono per ciascun tipo di contralto gli obbligh i dida1 tici minimi e il trattamento economico. 
3. La retribuz.ione dei docenti di ruolo é costituita dal tratlamcnto economico fondamentale, che spelta a tulli docenti di ruolo che esplicano 
l' impegno didattico s tandard, di cui al punto 2.3. Essa può essere integrata dal trattamen to economico accessorio, di cui al punto 3.2. 
3.2 11 lrauamen to economico accessorio, definito dalle singole univcrsi1à, può essere erogalo con assegn i di importo distinto secondo le 
seguenti indenni tà: a) di produttività scien tifica; b) di maggiori oneri didauici; c) di responsabi lità gestionale; d) di trasfer imento presso 
universi tà che presentano un'offer ta formativa e didat tica al di sollo degli standars minimi di qualificazione ... . 
4. Per coord inare su base nazionale il trattamento economico del personale di ruol~. le univers ità su delibera della conferenza permanente dei 
rellori possono chiedere la costituzione di un'Agenzia per le relazioni sindacali. 
4.1.4 Il dircllore dell'Agenzia è nominato con decreto del Presidente del Cons iglio dei Ministri ... tra esperti .. . proposti dalla Conferenza 
perrn anen le dei reltori . . .. 
4.2 ln sede di contrallazione collelliva nazionale e decentrata la rappresentanza dei docenti di ruolo d'ateneo è riconosciuta su base nazionale e 
locale alle organ izzazioni o all e associazioni di categoria ... Sono riconosciu te le organizza1.ioni o le associazioni che raccolgono i mandali 
di non meno del 10% del to1:ùe nazionale dei docenti con una equilibrata presenza di ciascuna delle tre fasce. 
5.2 Al primo livello, fascia dei ricercator i, s i accede mediante concorso locale ... . 
5.3 11 giudizio di progressiva maturazione scientifica distinto per ciascuno dei due livelli dei professori viene espresso dai comitati nazionali 
dei seuori sc ientifico-disciplinari. . . . . . 
5.3 .3.1 Al giudizio possono partecipare candidati presentati dalle università, da qualificati centri di ricerca, o da due stud1os1 italiani o 
stranieri ... 
5.3 .4 Il regolamento concorsuale emanato con decreto minis teriale prevede norme particolari per la presentazione e il deposito dei titoli, in 
numero non superiore a selle . .. • • · · 
5.3.5 Nel biennio durante il quale il comitato svolge i suo i lavori non può comunque essere dichiarato maturo un numer~ di ~andidat_i su?eno~e 
ad un sesto dei docenti in ruolo in servizio per quel livello e per quel settore sc ien tifi co-disciplinare. Il comitato espn me 11 proprio giudmo 
entro sci mesi dalla presentazione delle candidature. 
5,3 .6 Le sedute del comi tato sono integralmente pubbliche e vengono registrate, ivi comprese le proced ure di voto sui singoli cand idati che 
vengono dcfini1e mediante regolamcnlo. . . . . 
5:3-~. l Le sedute si svolgono di norma presso le università che hanno il maggior numero di candidati distinto per setton scientifico
d1sc1plinari ." 

---==========--=====================--=-==--=========-==========------------



MERCOLEDI 30 
GIUGNO 1993 ore 10 

a ROMA a Geologia 

ASSEMB-LEA 
NAZIONALE 

DEI 

DOCENTI 
( ordinari, associati, ricercatori) 

UNIVERSITARI 
si prega di riprodurre, affiggere e distribuire questo avviso 

Questo numero di 
UNIVERSIT A' DEMOCRATICA 

è stato inviato ai membri delle commissioni cullura della Camera e istruzione del Senato, ai gruppi parlamentari , al ministero, ai membri 
del Cun, ai rettori, ai presidi, ai partiti, ai coordinamemi, alle associazioni e ai sindacali universitari, ai quotidiani, ai scllimanali, alle 
agenzie stampa, e a coloro che hanno inviato uno specifico contributo per ricevere l'Agenzia. 
Chi desidera ricevere per un anno "Universi tà Democratica" deve inviare uno specifico con tributo (almeno 30.000 lire), con assegno 
non trasferibile o vaglia postale, a Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria Strutlurale - Viale delle Sciem.c - 90128 Palermo = 
Te!. 09 I 599833 - 65684 I 7 - 6568 I 11 - Fax 091 6568407 


